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Il percorso espositivo Marino Marini: la pittura rappresenta un nuovo passo nel percorso che Pistoia ha scelto di dedicare al 
suo Maestro, riaffermando il legame profondo tra l’artista e la sua città. Valorizzare le opere di Marino Marini ha significato e 
significa non interrompere, ma anzi rilanciare, il rapporto vivo di Marino con il suo luogo natale.
Questo allestimento temporaneo nasce in un momento particolarmente significativo: mentre il Museo del Novecento e del 
Contemporaneo di Palazzo Fabroni accoglie una selezione preziosa della produzione pittorica di Marino, nel Palazzo del Tau 
– sede storica della Fondazione a lui intitolata – si stanno completando gli interventi di adeguamento e modernizzazione che 
ne permetteranno la piena fruibilità.
Parallelamente, si apre una prospettiva nuova anche per la presenza di Marino nel cuore della città: la Fondazione ha espresso 
interesse verso la proposta pervenutale dall’Amministrazione Comunale di destinare una parte delle opere a una futura colloca-
zione con destinazione museale nell’area di San Lorenzo, negli spazi dell’ex oratorio della Crocetta, configurando un ulteriore 
luogo di incontro tra la comunità e l’eredità del Maestro.
Questa stagione di lavoro condiviso – tra Comune, Fondazione Marino Marini, Direzione regionale Musei nazionali Toscana 
e Fondazione Caript – restituisce centralità a uno dei patrimoni identitari più forti della nostra città. Con il progetto di cui 
questo volume dà conto, Pistoia rinnova il proprio impegno a custodire, valorizzare e rendere sempre più accessibile l’opera di 
Marino Marini, riconoscendo nella cultura un luogo di crescita comune e di futuro.

Anna Maria Ida Celesti
Sindaco Facente Funzione di Pistoia



Il 1 dicembre 2025 la Fondazione Marino Marini ha sottoscritto, con il Comune di Pistoia, la Fondazione Caript e la Dire-
zione Regionale Musei Toscana, un protocollo d’intesa volto alla realizzazione di un progetto che vuole promuovere l’opera di 
Marino Marini e denominato “Pistoia: città di Marino”.
L’esposizione “Marino Marini: la pittura” è il primo frutto di questa sinergia e intende riconsegnare a Pistoia l’opera pittorica 
del maestro, in attesa anche di rendere nuovamente visitabile il Palazzo del Tau e la collezione di proprietà della Fondazione 
Marino Marini.
L’immersiva e colorata selezione delle opere consente di apprezzare la produzione artistica del Maestro ripercorrendo tematica-
mente e cronologicamente i temi a lui cari; Marino Marini fu scultore e pittore e nella sua lunga carriera i due linguaggi hanno 
seguito percorsi paralleli nutrendosi reciprocamente.
L’allestimento guida il visitatore in un suggestivo itinerario espositivo con opere che vanno dagli anni Venti agli anni Settanta.
Vi si ritrovano “cavalli e cavalieri”, le “composizioni di elementi”, i “gridi”, le “pomone” il tutto collocato nei suggestivi am-
bienti di Palazzo Fabroni con i suoi impareggiabili scorci sulla città.
Per la Fondazione Marino Marini è il primo passo verso una restituzione alla città ed al mondo dell’opera di un grande artista.

Andrea Niccolai
Presidente della Fondazione Marino Marini di Pistoia

Il progetto espositivo dedicato alla pittura di Marino Marini, di cui questo catalogo dà conto, rappresenta un passaggio di 
particolare rilievo nel percorso di valorizzazione del patrimonio culturale pistoiese e, al tempo stesso, un segnale della volontà 
delle istituzioni del territorio di operare in modo condiviso a questo fine.
Il sostegno di Fondazione Caript nasce dalla convinzione che la promozione della cultura non può esaurirsi in interventi episo-
dici, ma richiede una visione strutturata, capace di integrare tutela, studio e piena fruizione pubblica. In questa prospettiva si 
inserisce la collaborazione con la Fondazione Marino Marini, Intesa Sanpaolo e Comune di Pistoia, con i quali condividiamo 
l’obiettivo di restituire centralità a un patrimonio che appartiene all’intera comunità.
Marino Marini non è soltanto uno dei protagonisti dell’arte del Novecento, ma costituisce un elemento identitario fonda-
mentale per Pistoia. La sua opera, profondamente radicata nel contesto culturale della città, continua a parlare al presente con 
forza e attualità. Sostenere iniziative a lui dedicate significa, per Fondazione Caript, investire in un patrimonio vivo, capace di 
rafforzare il legame tra cittadini, istituzioni e luoghi della cultura, e di trasmettere tale eredità alle generazioni future.
Con Marino Marini: la pittura è stata realizzata un’iniziativa che assume un valore peculiare anche per la scelta di porre al centro 
la produzione pittorica dell’artista, offrendo al pubblico una prospettiva meno consueta ma essenziale per comprendere pie-
namente la sua ricerca. La possibilità di accedere nuovamente a un nucleo significativo di opere, per lungo tempo non visibili, 
contribuisce ad arricchire la conoscenza del lavoro del grande artista e testimonia un approccio alla valorizzazione che rifugge 
le semplificazioni, privilegiando invece profondità e rigore.
L’iniziativa si colloca, inoltre, nel solco del protocollo d’intesa “Pistoia Città di Marino”, che vede coinvolti, accanto a Fondazio-
ne Caript, i principali soggetti istituzionali impegnati nella tutela e promozione di questo patrimonio. Tale accordo rappresenta 
un’assunzione di responsabilità condivisa: lavorare insieme per garantire condizioni adeguate di conservazione, promuovere atti-
vità di studio e assicurare una fruizione sempre più ampia e qualificata. Il percorso allestito a Palazzo Fabroni costituisce uno dei 
primi esiti tangibili di questo impegno comune, dimostrando come la convergenza di intenti possa tradursi in azioni di qualità.
La Fondazione Caript guarda a questa esperienza come a parte di un cammino più ampio. L’obiettivo è contribuire a creare le 
condizioni affinché Pistoia possa consolidare il proprio ruolo di riferimento per la conoscenza e la valorizzazione dell’opera di 
Marino Marini, attraverso interventi duraturi, capaci di generare un impatto stabile e significativo nel tempo.
È un impegno motivato anche dalla responsabilità che la Fondazione avverte nei confronti delle numerose opere dell’artista 
presenti nelle proprie collezioni, che costituiscono un ulteriore motivo di coinvolgimento e di attenzione verso ogni iniziativa 
volta a promuoverne la conoscenza.
L’auspicio è che il progetto espositivo possa essere vissuto dalla comunità come un’occasione di riscoperta e di consapevolezza del 
proprio patrimonio culturale, e dai visitatori come un invito ad approfondire la storia, l’identità e la ricchezza artistica di Pistoia. 

Luca Gori
Presidente di Fondazione Caript



SOMMARIO

IL PERCORSO ESPOSITIVO	 11

REGESTO DELLE OPERE 	 57

APPENDICE DOCUMENTARIA	 77

Nell’Ex Chiesa del Tau a Pistoia, suggestivo luogo tra i più raccolti della Direzione regionale Musei nazionali Toscana, sono 
ospitate cinque grandi sculture bronzee di Marino Marini, di proprietà della Fondazione a lui intitolata con sede nell’adiacente 
Palazzo del Tau. La loro fragile monumentalità, le loro superfici tormentate, moderne e antiche a un tempo, regalano a chi 
entra nel piccolo ambiente un senso di sacralità che dialoga con i mille volti del ciclo pittorico trecentesco affrescato da Niccolò 
di Tommaso sulle pareti e sulle volte della chiesa.
Si tratta di un esempio concreto di come la collaborazione tra istituzioni diverse possa contribuire ad ampliare ciò che musei e 
luoghi della cultura offrono ai visitatori. Il protocollo d’intesa Pistoia Città di Marino, recentemente sottoscritto da Direzione 
regionale Musei nazionali Toscana, Fondazione Marino Marini, Comune di Pistoia e Fondazione Caript, si propone quale ul-
teriore passo di un percorso condiviso e offre l’opportunità di realizzare questa sinergia su una scala più vasta, quella dell’intera 
città di Pistoia.
L’accordo non rappresenta infatti solo un modello di collaborazione istituzionale, volto a promuovere la conoscenza della figura 
e dell’opera di Marino Marini, ma vuole anche contribuire attivamente alla vita culturale della città di origine dell’artista attra-
verso una programmazione integrata di eventi, percorsi didattici e nuove modalità espositive da offrire alla comunità.

Carlotta Paola Brovadan
Direttrice regionale Musei nazionali Toscana


